
GIORNATA DEI MIGRANTI:
INCONTRO CITTADINO 
A LAVANDERIE
In occasione della 
96esima Giornata 
mondiale del mi-
grante e del rifugia-
to, le parrocchie 
della città di Segra-
te, con il coordina-
mento delle Caritas 
parrocchiali, orga-
nizza un incontro per domenica 17 gen-
naio a Lavanderie (nei locali della par-
rocchia): si inizia alle 14,30 con un mo-
mento di confronto e testimonianza da 
parte di persone immigrate. Ci sarà una 
relazione di Pedro Di Iorio, direttore del 
Servizio accoglienza immigrati della 
Caritas diocesana. Alle 17 è prevista una 
preghiera insieme con le varie confes-
sioni religiose rappresentate, seguita dal-
la premiazione dei migliori lavori dei ra-
gazzi e da una merenda. Alle 18 c’è la 
possibilità di partecipare alla Messa. 

Mercoledì 6 gennaio, ore 16 e 21,15 e 
giovedì 7, ore 21,15
L’uomo nero 
Drammatico, Italia 2009
Di e con Sergio Rubini, Valeria Golino, 
Riccardo Scamarcio, Anna Falchi, Mar-
gherita Buy, Maurizio Micheli. Durata 1 
ora e 56’.

Sabato 9, ore 21,15 e domenica 10, ore 
16 e 21,15 
Il mio amico Eric 
Commedia, Gran Bretagna/Italia/Fran-
cia/Belgio 2009
Di Ken Loach, con Eric Cantona, Steve 
Evets e John Henshaw. Durata 1 ora e 
56’.

Giovedì 14 e sabato 16 ore 21,15. dome-
nica 17 ore 16 e 21,15
Welcome 
Drammatico, Francia 2009
Di Philippe Lioret, con Vincent Lindon 
e Firat Ayverdi. Durata 1 ora e 50’

Giovedì 21 e sabato 23 ore 21,15. dome-
nica 24 ore 16 e 21,15
A Serious Man 
Commedia, USA, Gran Bretagna, Fran-
cia 2009
Di Joel e Ethan Coen, con Michael 
Stuhlbarg e Richard Kind. Durata 1 ora 
e 45’. 

Giovedì 28 e sabato 30 ore 21,15. dome-
nica 31 ore 16 e 21,15
Gli abbracci spezzati 
Drammatico, Spagna 2009.
Di Pedro Almodóvar, con Penelope Cruz 
e Lluís Homar. Durata 2 ore e 9’.

SANFELICINEMA
gennaio

Le storie sono tante, tutte accomunate 
dalla fatica, se non dall’impossibilità di 
arrivare a fine mese. Parliamo delle 3.500 
persone, circa 800 famiglie, che ricorrono 
regolarmente all’aiuto della Caritas di 
San Felice. Una storia fra tutte: la fami-
glia napoletana in cui il padre disoccupato 
cronico per sopravvivere faceva il par-
cheggiatore abusivo. Trovato lavoro al 
Nord, si era illuso che la vita potesse mi-
gliorare, ma ecco arrivare una multa di 50 
mila euro del Comune di Napoli per la 
precedente attività. “Le conseguenze po-
tevano essere disastrose perché l’unico 
modo per saldare il debito era rinunciare 
al quinto dell’unico stipendio, ma abbia-
mo aiutato quella famiglia e ora sono a 
posto”, racconta Massimo Forti, respon-
sabile della Caritas parrocchiale. Ci sono 
poi situazioni, purtroppo non isolate, di 
madri con due o tre figli che ne aspettano 
un altro, e il compagno alla bella notizia 
si volatilizza... “I casi davvero gravi sono 
40 – prosegue Massimo Forti -. Si tratta 
di famiglie segnalate dagli assistenti so-
ciali di Segrate e di Pioltello. A loro viene 
consegnato mensilmente un pacco viveri 
che garantisce la sopravvivenza per una 
quindicina di giorni”.
Quanti pacchi distribuite?
“Oltre a quelli delle  40 famiglie, tutti 
quelli che vengono a rifornirsi di vestiti o 
biancheria per la casa ricevono una scorta 
alimentare per 1 o 2 giorni. Annualmente 
assegniamo circa 1.500 pacchi”. 
Chi sono i vostri assistiti e da dove pro-
vengono?
“La maggioranza sono famiglie con due o 
più figli. Abbiamo rappresentanti di quasi 
tutti i continenti: il 50% sono europei, se-

Scarsi gli addobbi nel nostro quartiere 
IL CORO DEI BAMBINI
E POI… CHIESA VUOTA

È durata un quarto d’ora l’esibizione del 
Coro dei piccoli cantori di San Felice nel-
la chiesa parrocchiale, la sera di sabato 12 
dicembre. I bambini sono stati bravissimi 
e così la loro maestra, Luisa Beretta, le 
canzoni natalizie davvero belle e anche 
impegnative. La chiesa era strapiena, ge-
nitori e parenti dei bambini erano schie-
rati nelle prime file. Il problema è che al 
termine dell’esibizione dei bambini la 
chiesa si è letteralmente svuotata. Così i 
cori segratesi che seguivano, oltre a dover 
attendere che si placasse l’onda del pub-
blico in uscita, hanno dovuto cantare a 
chiesa semivuota. Tra i rimanenti è ser-
peggiato il malcontento, proseguito nei 
giorni seguenti nelle chiacchiere del 
quartiere. In effetti, non è stato simpatico.

APPLAUSI ALLA BIBLIOTECA
Gentile redazione, 
molto spesso le lettere riguardano lamen-
tele e critiche. Desidero invece con que-
sta mia elogiare il funzionamento della 
biblioteca di San Felice non solo per 
l’elenco dei libri sempre molto completo 
e attuale ma anche per la disponibilità e 
la cortesia delle persone che vi lavorano.

Sergio Musch

L’ANZIANO FRAGILE
E IL TERRITORIO
Sabato 16 gennaio alle 9.30 alla Cascina 
Commenda a Rovagnasco la Segrate Ser-
vizi Spa organizza il convegno “Anziano 
fragile: bisogni e risposte locali”. L’in-
contro tratterà alcuni aspetti della rete 
territoriale dei servizi agli anziani (il ruo-
lo del medico di famiglia, la RSA, il 
CDI, la riabilitazione geriatrica, il SAD) 
e fornirà utili informazioni a tutte le per-
sone che si occupano di assistenza agli 
anziani.

Quest’anno gli addobbi delle vetrine so-
no un po’ scarsini. Abbiamo quindi de-
ciso di immortalare due presepi. Il pri-
mo a sinistra è quello allestito nella ve-
trina della farmacia dal pittore Bruno  
Fattorosi. Il secondo si trova invece in 

chiesa ed è opera di Pier Luigi Torri, 
scenografo ufficiale della compagnia te-
atrale parrocchiale “73/”. Sono entram-
bi presepi tradizionali, che rendono 
omaggio all’iconografia classica dei va-
ri personaggi.

Tipi felici 
Lo spillo

guiti dai sudamericani (40%), da africani 
e asiatici (10%). Tra gli europei, a parte 
una minoranza di italiani, ci sono bulgari, 
moldavi, ucraini, rumeni e albanesi. Il Su-
damerica è invece rappresentato da equa-
doriani e peruviani. Marocco, Egitto e Tu-
nisia sono le nazionalità rappresentative 
dell’Africa, mentre per l’Asia abbiamo 
essenzialmente persone provenienti dallo 
Sri Lanka”.
E i filippini?
“Seguono solo i nostri corsi di italiano. 
Per il resto si aiutano tra di loro”.
Quali sono le attività della Caritas?
“C’è il centro di ascolto, essenziale per 
capire le vere necessità di chi viene a 
chiederci aiuto. Di grande successo è 
l’“agenzia di collocamento” gestita da 
Luisa Ferrari che riesce a trovare lavoro 
soprattutto alle donne. Poi ci sono i corsi 
di italiano curati dalla signora Morolli e la 
scuola parallela per imparare a usare il 
computer”.
Quanti siete?
“Complessivamente sono impegnati alla 
Caritas una trentina di persone che lavo-
rano a turni”.
Di cosa avete bisogno?
“Lenzuola, asciugamani e coperte servo-
no sempre. Come sono richieste scarpe da 
ginnastica. In generale ci serve tutto, ma 
deve essere in buono stato e non ingom-
brante perché non abbiamo spazio. Chi ha 
armadi o elettrodomestici ci informi e noi 
lo segnaleremo nell’apposita bacheca. 
Servono cose utili a coprire le esigenze 
dei nostri assistiti: quindi niente scarponi 
da sci e cose simili. Ci fanno piacere an-
che i giocattoli purché non grandi e in 
buone condizioni”.

Maria Lidia Minak

Nel 2009 ci siamo concentrati soprattutto 
sulla rotatoria e sulla bretella Brebemi. Per 
quanto riguarda la rotatoria, il cui proget-
to, più o meno identico a quello oggi rea-
lizzato, era stato trasmesso e sollecitato 
dal nostro Consiglio al Comune fin dal 
2005 grazie anche alla collaborazione dei 
residenti Robbiani e Cadei che lo avevano 
disegnato, la Circoscrizione ha  svolto nel-
la prima parte dell’anno una intensa attivi-
tà di “ascolto” dei cittadini (anche di quel-
li di San Bovio e di San Felicino) attraver-
so assemblee e riunioni e di trasmissione e 
sostegno delle loro istanze sul tavolo delle 
autorità comunali competenti, sindaco in 
primo luogo. Poi, a progetto finalmente 
esecutivo, la Circoscrizione si è impegna-
ta (...) affinché la sua realizzazione avve-
nisse con tutte le garanzie volute dai resi-
denti di San Felice. La disponibilità del 
sindaco Alessandrini è stata totale e di 
questo desideriamo ringraziarlo anche a 
nome dei cittadini che rappresentiamo.
Ora la Circoscrizione porterà al sindaco la 
proposta, avanzata anche da alcuni resi-
denti, di inaugurare la rotonda con una  
cerimonia di festa che veda il nastro ta-
gliato idealmente da tutti coloro, cittadini, 
associazioni ed istituzioni che si sono 
adoperati per la sua realizzazione.
Per quanto concerne la bretella Brebemi, 
sarebbe qui troppo lungo descrivere le 
tante azioni svolte dalla Circoscrizione 
insieme ai cittadini e alle loro associazio-
ni  durante l’intero 2009 per scongiurare 
che l’opera venga realizzata come da pro-
getto iniziale su viadotto. Qualcosa si è 
ottenuto (abbandono del viadotto e delo-
calizzazione dell’abitato di Tregarezzo) 
ma non basta. Per questo abbiamo pro-
mosso una raccolta di firme su una peti-
zione che chiede che la bretella scorra in 
galleria così come deliberato dal nostro 
Consiglio nel febbraio scorso. Grazie alla  
collaborazione di tantissimi cittadini e 

Presepi nel solco della tradizione
in chiesa e in farmacia

La fatica di arrivare a fine mese:
30 volontari al lavoro per i più poveri

Rotatoria e bretella Brebemi:
l’impegno della Circoscrizione nel 2009

posta

in breve

in breve

l’intervento - Riceviamo e pubblichiamo il resoconto dell’attività
del quartiere San Felice-Tregarezzo nell’anno che sta per finire

L’impegno della Caritas parrocchiale nell’intervista al responsabile 
Massimo Forti: 1500 pacchi viveri distribuiti all’anno, 800 famiglie seguite

AMICI DI BABUSONGO
SERATA RECORD
È stata un grande successo la serata orga-
nizzata dagli Amici di Babusongo all’ini-
zio di dicembre per sostenere l’orfanotro-
fio di Machacos. Fra il ricavato della cena 
e le generose offerte dei 154 partecipanti 
sono infatti stati raccolti 4.500 euro che 
verranno utilizzati dalle suore per l’inizio, 
a gennaio, del nuovo anno scolastico dei 
bambini dell’orfanotrofio. 
Gli organizzatori ringraziano tutti i parte-
cipanti per l’interesse con cui hanno ac-
colto il progetto. Un grazie particolare va 
poi al Malaspina per l’ottimo buffet e le 
decorazioni della sala con “suke” africane 
e con striscioni “Tutti insieme adottiamo 
un orfanotrofio”.

DOPO MARAI, ANNE TYLER
PER IL GRUPPO DI LETTURA 
Il primo appuntamento del Gruppo di let-
tura della biblioteca “La scighera” è per 
giovedì 7 gennaio (ore 16,30) nell’aula 
seniores del Centro civico. Si parlerà del-
lo scrittore ungherese Sandor Marai e in 
particolare del suo romanzo “Le braci”, 
letto in dicembre. Per gennaio la scrittrice 
di turno è Anne Tyler, di cui si leggerà 
“La figlia perfetta”. 

IN RICORDO DI MARIA GRAZIA
Gli amici del Gruppo di lettura ricorda-
no Maria Grazia Lucchesi, recentemen-
te scomparsa, rimpiangendone la sim-
patia, la cultura, l’amore per la parola 
scritta.

dell’associazione ambientalista “Viviamo 
il Parco”, ad oggi si contano già più di 
mille firme (la raccolta continuerà fino al 
10 gennaio). Con questa forte espressione 
di volontà popolare a favore della galleria 
contiamo ora di dare più forza al sindaco 
nella trattativa con Cal, il costruttore della 
bretella. Il seguito di questa vicenda sarà 
storia dell’anno che sta per iniziare (...). A 
tutti i lettori e alle loro famiglie auguro, 
insieme al Consiglio,  un Sereno Natale. 

Alessandro Seracini
Presidente Consiglio Circoscrizione

San Felice-Tregarezzo

QUANTI “PADRI” 
PER LA ROTONDA
A rotonda fatta, una simpatica sceneg-
giata ha visto protagonista le caselle 
email di un nutrito gruppo di residenti: 
ognuno ad attribuirsi qualche merito. 
E’ intervenuto persino il sindaco Ales-
sandrini, che in risposta a Sergio Cadei 
ha ricordato la fatica, il lavoro, “l’iter 
burocratico difficile” seguito in prima 
persona… Gli ha fatto eco Laura Mer-
coli Albano, che dichiara di non aver 
votato per il sindaco ma gli fa “i com-
plimenti per come la rotonda è stata re-
alizzata” e aggiunge: “Smettiamola di 
fare i bambini dell’asilo: l’ho fatta pri-
ma io, l’ho detto prima io, io ho tutte le 
carte…, smettiamola di guardare alle 
spalle, c’è un futuro che ci aspetta”. Da 
segnalare infine la lettera di Cesare Le-
nisa, consigliere comunale di opposi-
zione mai particolarmente tenero con il 
sindaco di Segrate, che in questa occa-
sione però gli dà atto “di avere realiz-
zato la rotonda in tempi rapidi e fun-
zionalmente ed esteticamente piacevo-
le”. Resta un’incompiuta, secondo Le-
nisa: la prolunga della pista ciclabile in 
direzione San Bovio.                    A.M.

Il 17 gennaio, coinvolte
tutte le parrocchie cittadine
 



SANTE MESSE
Festive
18,30 alla vigilia;
10,00 - 11,30 - 18,30 alla festa
Feriali
9,00 (al giovedì 7,30) - 18,30
Parroco Don Francesco - tel. 02 7530325
Vice-Parroco D. Giovanni - tel. 02 7531589

VIGILI URBANI
Comando Segrate 02 2693191

GUARDIA SAN FELICE
Portineria Centrale - tel. 02 7530074

GUARDIA MEDICA
prefestiva: ogni sabato dalle 8 alle 20
festiva: dalle 8 alle 20
notturna: tutti giorni dalla sera al mattino
Pioltello - Segrate: tel. 02 92103610
Peschiera Borromeo: tel. 02 5472056

ORARIO BIBLIOTECA
lunedì-venerdì: 10,30 - 12,30, 16 - 18,30
sabato, domenica e festivi: 10,30 - 12,30
tel. 02 70300344

TAXI
Radiotaxi tel. 022181

CARITAS SAN FELICE 
Raccolta indumenti e viveri dal lunedì al 
venerdì 9.30 -12.  Tel. 02 70300844

CIRCOSCRIZIONE 
SAN FELICE-TREGAREZZO
Centro civico - tel/fax 02.70308248
email circoscrizione6sf.tregar@virgilio.it
Incontro con i cittadini mercoledì 16-18. 

BUON NATALE
A TUTTI I LETTORI
Questo numero natalizio di “7 giorni a San 
Felice” viene distribuito a tutte le famiglie 
del quartiere, anche a chi non è abbonato. 
A ciascuno rivolgiamo il più affettuoso au-
gurio di buone feste, ricordando che è il 
momento giusto per abbonarsi per il 2010 
(si può farlo alla biblioteca o all’edicola) o 
per aderire all’invito dei ragazzi che pas-
seranno per le case. Il giornalino non ha 
scopo di lucro, ma ha l’obiettivo di far co-
noscere meglio problemi e opportunità 
che il quartiere offre. La differenza tra le 
entrate e le uscite è destinata a opere di so-
lidarietà.

NEI GIORNI DI NATALE RISVEGLIAMO
L’ATTENZIONE PER CHI CI STA VICINO 

Carissimi amici di San Felice,
rivolgo a tutti, da questa pagina che sarà recapitata nelle vostre 
case, un fraterno e sentito augurio di Buon Natale. Nelle scorse 
settimane don Giovanni e io siamo passati di casa in casa per la 

benedizione natalizia e per pregare, per brevi 
minuti, con le persone che abbiamo incontrato. 
Vi ringraziamo per la vostra accoglienza e per la 
vostra attenzione alla vita della comunità cristiana, 
che necessita anche di un aiuto economico. Resto 
sempre ammirato per la generosità che si esprime 
secondo la sensibilità e le possibilità di ciascuno; 
mi colpisce, però, in particolare il gesto di persone 
che fanno fatica con i loro risparmi e che tuttavia 
vogliono ricordarsi dei bisogni della parrocchia: si 

sentono quasi offese se io cerco di rifiutare. 
Grazie per la vostra squisita finezza di cuore.
Passando di casa in casa ho avvertito anche la difficoltà di molti, soprattutto giovani, 
per la mancanza di un posto stabile di lavoro o per il lavoro che è significativamente 
diminuito. Purtroppo la parrocchia non è in grado di affrontare in modo radicale 
questa difficoltà, ma mi pare bello qui esprimere la gratitudine verso quelle persone 
che hanno contribuito a sostenere il fondo di solidarietà famiglia – lavoro istituito 
dall’arcivescovo durante le celebrazioni dello scorso Natale. 
Come Caritas parrocchiale e gruppo solidarietà, in modo ordinato e continuativo, si 
aiutano parecchie persone e famiglie in difficoltà; come parrocchia stiamo aiutando 
alcune situazioni di emergenza che colpiscono singole famiglie; oltre al sostegno 
che diamo al fondo diocesano. Non è la soluzione radicale del problema, ma è 
un segnale che mi pare dica la sensibilità della comunità cristiana alla vita delle 
persone e delle famiglie: il Vangelo dell’Incarnazione del Figlio di Dio ci chiede 
attenzione e concretezza rispetto al cammino delle persone alle quali è annunciato il 
Regno di Dio; e chi accoglie la buona notizia della salvezza è stimolato ad assumere 
responsabilmente la vicenda di ogni uomo con il quale condivide il cammino 
quotidiano.
Questa attenzione all’uomo, animata da motivi e finalità evangeliche, chiede a tutti 
noi di coltivare nel nostro cuore sentimenti di stima e di rispetto per ogni persona; 
e, anche quando si è di fronte a diversità di pareri su argomenti opinabili, credo 
che tutti dobbiamo sforzarci di nutrire riflessioni, intenzioni e comportamenti che 
mirano alla complementarietà reciproca e al bene di tutta la comunità. Dico questo 
pensando a situazioni economiche compromesse, a situazioni familiari difficili e 
sofferte, a persone diverse per nazionalità e cultura… A me sembra importante che 
tutti, soprattutto i cristiani, nutrano nel loro cuore un atteggiamento di rispetto, di 
stima, senza cadere nel tranello di incasellare quanti sono diversi da noi in schemi 
mentali, tesi più a tranquillizzare noi stessi che non a cercare soluzione a problemi 
talvolta complessi. 
In questo stile di vita siamo aiutati dall’ampiezza e dalla pazienza nei nostri confronti 
della misericordia divina, così come si è manifestata nel dono, che ancora ci è 
rinnovato, del Figlio di Dio che nasce per noi. È un dono gratuito, che non finisce di 
sorprenderci e di meravigliarci per la sua straordinaria grandezza, perché esprime 
non solo la condiscendenza di Dio verso ogni uomo, ma anche la dignità dell’uomo 
stesso, chiamato all’intimità della comunione filiale con Dio, che è Padre. Io vi 
invito, attraverso il silenzio, la preghiera e il raccoglimento di fronte al mistero del 
Santo Natale, ad attingere alla gratuità del dono divino il modello e la forza per una 
convivenza amica e fraterna tra tutti noi. Una convivenza attenta ai bisogni e al bene 
di ciascuno e sempre sostenuta da motivi d’amore vero.
Io stesso cerco di attingere al mistero del Natale la gioia e la forza di stare accanto 
a tutti voi, che ricordo nella preghiera, mentre, pur consapevole dei miei limiti,  
desidero dirvi che vi voglio bene.

don Francesco  

 

mata al Conservatorio, sta costituendo un 
coro professionista di bambini. Abbiamo 
tanti bellissimi progetti. Vi aspettiamo! 
Cell. 335.87479600.

Signora italiana automunita cerca lavoro 
come baby sitter. Referenze, esperienza. 
Cell. 338.2410813.

Società di ingegneria elabora attestati di 
certificazione energetica per unità immobi-
liari. Tel. 02.70300300.

Signora offresi come baby sitter, refe-
renziata e automunita, anche ore serali e 
weekend, disponibile per festività natalizie 
+ notte di San Silvestro. Laura, cell. 
338.1925416.
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NUMERI UTILI
I moduli per le inserzioni si possono com-
pilare nella sede della biblioteca nel Centro 
civico; gli annunci verranno pubblicati an-
che sul sito www.sanfelice.it.

Vendo come nuovi: 1) trio “Bébé con-
fort” High Trek (ovetto-navicella + sedu-
ta passeggino) completo di sacco inver-
nale; 2) Box bambino; 3) Palestrina e gi-
rello (Giordani) mai usati. Cell. 
349.1501825.

Privato affitta appartamento a Milano, 
via Vincenzo Monti angolo via Comerio, 
VI piano, 160 mq, tripla esposizione, mol-
to luminoso. Cell. 335.5341066.

Attenzione, attenzione: Alessia, diplo-

Dio ha donato suo Figlio all’uomo: 

così noi possiamo riscoprire

nella gratuità dei rapporti,

nell’affetto e nella stima reciproca

un modello di convivenza tra noi 

ANNUNCI CARITASC’è ancora tempo 
per abbonarsi a “7 giorni”

CENTRO COMMERCIALE, 
SI RIPARLA DELLA RIQUALIFICAZIONE
Ritorna in primo piano la riqualificazione 
di San Felice e in particolare del Centro 
commerciale, dopo la clamorosa bocciatura 
in assemblea dello scorso autunno. L’11 di-
cembre se ne è parlato in Consiglio di con-
dominio e poi, il 15 dicembre, in una riu-
nione con i rappresentanti dei condomini 
periferici. I progetti sono sostanzialmente 
due, ma dovranno ridursi a uno solo, in mo-
do da arrivare a un’ipotesi condivisa da pre-
sentare per l’approvazione alla prossima as-
semblea. È stata ripresa anche la richiesta 
più volte sollevata da Gregorio Procopio, 
ossia la piantumazione di una siepe che de-
limiti il prato davanti all’oratorio. L’ammi-
nistratore Luca Ruffino ha ricordato che la 
ditta Rappo si è impegnata a realizzare la 
siepe gratuitamente. Il Consiglio ha infine 
chiesto un rinnovamento dei parchi giochi 
della Settima e della Prima strada. 

LE MESSE NEL TEMPO DI FESTA

Vigilia 24 dicembre ore 16.30 per bambini 
e nonni; ore 23.30 veglia di preghiera, ore 
24 S. Messa nella notte santa; 
S. Natale 25 dicembre ore 10, 11,30 e 
18,30; 
sabato 26 dicembre S. Stefano 11,30 e 
18,30;
domenica 27 dicembre ore 11,30 e 18,30; 
giovedì 31 dicembre ore 18,30 S. Messa 
col canto del Te Deum;                                
venerdì 1 gennaio 2010  Ottava di Natale 
ore 11,30 e 18,30 (è di precetto);
sabato 2 gennaio ore 18,30 Messa di Vigi-
lia della domenica;
domenica 3 gennaio ore 11,30 e 18,30;
martedì 5 gennaio ore 18,30 Messa di Vi-
gilia dell’Epifania;
mercoledì 6 gennaio ore 11,30 e 18,30 
Epifania (è di precetto);
sabato 9 gennaio ore 18,30 Messa di Vigi-
lia della domenica;
domenica 10 gennaio Messe alle 10, 11,30 
e 18,30.
Si sospende la Messa delle ore 10 per tut-
to il periodo natalizio (Natale escluso) fi-
no a domenica 10 gennaio esclusa.

la lettera di don Francesco

Cercano lavoro come domestici/assistenza bimbi o anziani. Per referenze email      
luisa.piccoli@fastwebnet.it. Cellulare 339.7747447 (ore 9-12 / 16-19).                                               
                                        
nome    	 età	 telefono	 disponibile	 paese
Marta	 26	 388 937 45 51 	 Fissa	 Salvador
Joana	 21	 389 644 86 49	 8 - 19	 Romania
Jenny	 30	 333 191 86 60	 8.30- 19 B.Sitter	 Ecuador
Nancy 	 43	 329 706 50 32	 9  - 17	 Ecuador
Elizabeth	 35	 329 715 64 23	 9 -15	 Ecuador
Sanoga	 39	 329 139 23 92 	 Giorno	 C.Avorio
Liliana	 37	 334 240 45 63 	 9 - 16	 Moldavia
Orestes	 38         	388 699  03 97	 Badante/Fisso	 Perù
Janet	 37	 389 516 76 37	 8 - 16	 Ecuador
Christian	 30	 392 053 51 32	 Giorno	 Ecuador
Sonia	 23	 347 606.84 38 	 8 – 14 B.Sitter	 Italia
Jessica	 20	 338 327 01 69	 B.Sitter	 Italia
Carmita	 46	 320 455 35 99 	 Fissa	 Ecuador
Isabel	 46	 333 291 36 24 	 13 - 18	 Ecuador
Mariam	 21	 380 752 76 78	 Fissa/B.Sitter	 CostaAvorio
Marilù	 38 	 389 641 45 49	 Pomeriggio	 Ecuador
Evelyn	 30	 389 962 70 92 	 Giorno	 CostaAvorio
Roberta	 41	 335 543 08 04 	 8 - 19	 Perù
Mariya	 53	 389 965 19 21	 Fissa	 Ucraina
Lia	 30	 328 173 34 08 	 Fissa/Giorno	 Bolivia
Rosa	 38	 320 881 25 80 	 Fissa	 Perù
Paula	 31	 345 276 90 01  	 9-15	 Perù
Miriam	 24	 329 339 84 67	 Mattino	 Bolivia
Cecilia	 50	 338 848 73 30	 B.Sitter/patente	 Italia
Geovanna	 23	 328 817 04 64  	 8 -17	 Bolivia

Tommaso, 
cuoco a domicilio
Ha 27 anni e le idee chiare su cosa 
vuol fare nella vita: cucinare. Tom-
maso Zucca, segratese doc, si è in-
ventato un lavoro originale e creativo: 
fa il cuoco a domicilio. Arriva a casa 
qualche ora prima della cena o del 
rinfresco, prepara manicaretti succu-
lenti concordati con la famiglia, al bi-
sogno fornisce anche piatti e vini, e 
alla fine compreso nel prezzo c’è an-
che la pulizia della cucina. Per contat-
tarlo non c’è che da digitare il suo nu-
mero di cellulare: 338.6954174 op-
pure visitare il suo sito www.fioredi-
zucca.net. Il calendario 

Due le ipotesi prevalenti, ma si dovrà
convergere su un progetto condiviso 

PIANTE E ALBERI A SAN FELICE:
ECCO IL LIBRO

È stato presentato mercoledì 16 dicem-
bre in un teatro strapieno il libro che 
raccoglie tutte le schede della flora di  
San Felice. Il lavoro, compilato da Ren-
zo Robbiani e dallo scomparso Arialdo 
Mangili, è una miniera di informazioni 
preziose su un patrimonio verde che ap-
partiene a tutta la comunità.


